
PREMIO ITWIIN 2018:  
DUE PREMI E UNA MENZIONE A RICERCATRICI DELL’UNIVERSITÁ 

DI PADOVA 
 

 
ITWIIN è un’associazione di donne inventrici e innovatrici che si propone di riunire 
diverse professionalità ed esperienze di donne in Italia e in Europa in diversi settori: dai diritti di 
proprietà intellettuale, marchi e brevetti, alla ricerca industriale e accademica, al trasferimento 
tecnologico. 
ITWIIN opera a contatto con altre associazioni attive negli stessi campi e agisce come link per facilitare 
e promuovere il dialogo con le istituzioni italiane ed europee. In questo senso è inserita nella rete 
europea delle donne inventrici e innovatrici, EUWIIN. 
 
Il Premio ITWIIN è un premio annuale destinato a una donna di nazionalità italiana o residente e 
operante sul territorio nazionale italiano facente parte di una delle seguenti categorie: 

• Imprenditrici: con questo termine si intendono sia le titolari d’azienda sia figure che hanno 
posizioni di responsabilità in imprese regolarmente iscritte nel Registro delle Imprese/REA 
presso le Camere di Commercio pertinenti, in regola con gli obblighi contributivi e assicurativi, 
e operanti nel rispetto delle normative vigenti in tema di lavoro, salute, sicurezza, ambiente; 

• Professioniste: titolari di partita IVA o associate, abilitate all’esercizio della professione e 
iscritte al relativo ordine professionale secondo la normativa vigente; 

• Ricercatrici: donne in possesso di titolo di laurea che svolgono, con contratto di qualsiasi tipo, 
attività di ricerca in una struttura pubblica o privata; 

 
I settori che vengono considerati e valutati per il conferimento del Premio sono i seguenti: tutti i campi 
scientifici, ingegneristici, tecnici e tecnologici, con particolare riferimento a Salute e Life Sciences, ICT, 
Energia, Ambiente, ma anche Arte e Artigianato, Moda, Design, Formazione. A risultati in campo 
food, agro, bio e ambientale sarà data particolare importanza. 
 
Le categorie in cui il Premio è suddiviso sono: 

• Migliore Inventrice 
• Migliore Innovatrice 
• Donna Eccezionalmente Creativa 
• Capacity Building 
• Alta Formazione 

https://www.itwiin.org/it/cosa-e.html 
 
Quest’anno, tra le 12 finaliste, 4 erano ricercatrici dell’Università di Padova: fatto unico nella storia 
decennale del premio che una stessa Università abbia visto 4 sue ricercatrici ammesse alla finale. 
Dopo una attenta e rigorosa selezione, la cerimonia di premiazione si è svolta a Venezia il 9.11.2018 
(vd. programma allegato). 
 
Su cinque premi, ben due sono stati attribuiti all’Università di Padova, a testimonianza dell’eccellenza 
della ricerca ivi prodotta: 
il premio DONNA ECCEZIONALMENTE CREATIVA è stato attribuito a Roberta Sacchetto 
(nella foto prima a sin.), professore associato del Dipartimento di Biomedicina comparata e 
alimentazione e a Dorianna Sandonà (nella foto seconda da sin.), professore associato del 
Dipartimento di Scienze biomediche, con la seguente motivazione: “Per l’intuizione di poter estendere 
un principio che cura una malattia rara ad altre malattie rare favorendo l’interesse delle case 
farmaceutiche”; 
 



il premio CAPACITY BUILDING è stato attribuito a Paola Milani (nella foto prima a dx.), 
professore straordinario del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata, 
con la seguente motivazione: “Per la capacità di sviluppare sinergie nel trasferire un ambito di ricerca 
dall’Università al territorio a beneficio dei bambini in situazioni di vulnerabilità”. 
 
Inoltre, Cristina Scarpazza (nella foto seconda da dx), assegnista di ricerca presso il Dipartimento di 
Psicologia Generale e visiting researcher presso il Department of Psychosis Studies del King’s College 
di Londra, ha ricevuto una delle tre menzioni speciali per la sua ricerca sullo sviluppo di metodiche che 
permettano l’applicabilità delle tecniche neuro scientifiche allo studio del caso singolo.  
 
 
 
 



 


